
L'emergenza 
rifiuti tossici 

La «nave dei veleni», respinta da tutti i porti europei, toma a casa 
Nessuna decisione de) governo sul porto che la ospiterà 
Il Consiglio dei ministri vara un piano per lo smaltimento dei rifiuti 
In futuro niente scorie ai paesi del Terzo mondo 

La Karin B fa prua verso l'Italia 
U «Karin B» torna a casa. Le scene tossiche, che 
ha portato in giro per mena Europa, saranno scari
cate « lavorale In Italia, ovvero dove erano state 
prodotte, Lo ha deciso («ri il Consiglio dei ministri. 
Ruttalo ha annunciato anche le «linee» di un piano 
nazionale per lo smaltimento del rifiuti. Il previsto 
decreto è diventato pero un provvedimento legi
slativo da) contomi ancora fumosi. 
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S S DOMA I rifiuti tornar» «I 
mittente Dopo una figuraccia 
Intemazionale • come era or-
mal scontato l| governo ha in
fetti dovuto prendere allo che 
nessun paese europeo avreb
be mal accolto in casa le sco 
ile tossiche trasportale dalla 
•KarlnB. e he deciso II ritorno 
In Italia della nave Dove pre
cisamente (art scaricalo II 
materiale non si sa ancora 
Mollo probabilmente In un 
porto militare che potrebbe 
essere Livorno o La Spezia In
tanto la «Karin B-, Impiegherà 
almeno Un palo di giorni pri
ma di avvicinarsi alle coste Ita

liane, «'» quindi tempo - tan
no capire alla Protezione civi
le • per tare la scelti pia op
portuna, 

La decisione di mettere (Ine 
alla penosa odissea della •Ka
rin B> è stata presa Ieri al Con
siglio del ministri Non dev'es
sere alita pero una discussio
ne facile Ruffolo aveva pre
sentato il testo d| un decreto 
che alla fine della riunione era 
diventato con qualche modifi
ca un «provvedimento legisla
tivo» dai contomi ancora fu
mosi Il testo del comunicato 
del Consiglio dei ministri con
tiene alcuni principi generali 

Importanti Tra cui quello che 
d'ora in poi non sari più pos
sibile esportare rlliutl in paesi 
non appartenenti alla Cee o 
ali Ocie II provvedimento il
lustrato dal ministro dell'Am
biente, Ruffolo, definisce «I li
neamenti di un plano naziona
le per )o smaltimento dei riliu
ti industriali» Le nuove norme 
prevedono che lo Stato pro
muova la creazione di struttu
re di serviste per lo smalti
mento delle teorie tossiche, 
di cui possano usufruire le in
dustrie In ogni regione ver
ranno realizzati Impianti poli-
funilonall £ un provvedimen
to - ha sottolineato Ruttalo-
che non Implica ape» pubbli
ca Gli Impianti costruiti dalle 
Regioni e affidati a consoni o 
attende municipalizzate sa
ranno finanziati dalle industrie 
che producono i rifiuti e a cui 
spetta «obbligatoriamente» lo 
smaltimento delle scorie 
Quanto al tempi il ministro ha 
precisato che ci vorrà torse un 
anno di tempo II provvedi
mento deve diventare legge. 
poi entro 120 giorni sarà pre

sentato un plano per la distri
buzione degli Impianti e dopo 
altri 120 giorni le Regioni do
vranno individuare I siti degli 
impianti Se le Regioni non 
provvedono deciderà il Cioè. 
E se si verificassero, come è 
facile, altri «cast» •Karin B»? Il 
testo del provvedimento con
tiene una norma transitoria 
secondo la quale •una volta 
accertati l i indifterlbilit» del 
trattamento del rifiuti, I mini-
atri del Tesoro, dell'Ambiente, 
della Protezione civile, indivi
duino I atti idonei per lo stoc
caggio e le analisi». 

AI termine del Consiglio del 
ministri Ruffolo e Lattanzio" 
(Protezione civile) al sono 
presentati ai giornalisti II lito-
lare dell'Ambiente hi détto 

•Era una decisione inevitabile, 
è l'Italia che deve provvedere 
a smaltire I propri rifiuti tossi
ci, non possiamo tir soppor
tare a paesi terzi le responsa
bilità del nostri ritardi. Se
condo Il U g t Ambiente II no
stro paese produce circa 8 mi
lioni di tonnellate l'anno di ri
fiuti tossici e II caso della «Ka
rin B» e della «Zenoobla. sano 
davvero una goccia nel mare, 
Proprio lari si è venuto a sape
re di una nave, l i «Klilan Seti, 
che da due anni gira per il 
mondo senza poter scaricare 1 
propri valerli. 

L'ultimi volta • scrive un 
giornale Inglese-sarebbe sta
ta avviatati In Adriatico. An
che secondo II presidente del
la giunti regionale emiliana, 

Luciano Guénon! «se non si 
realizzerà un programma na
zionale per l'emergenza rilutti 
casi come quello della «Karin* 
continueranno ad ammonirci 
lugli esiti di uno sviluppo per
seguito in modo dissennato, 
sulla carenza di scrupoli di al
cuni Industriali e sul ritardi 
dello stato ed enti locali» 

Ouerzoni ricorda di aver 
chiesto al ministro Ruffolo la 
convocazione Immediati del
ta conferenza Stato-Regioni. 
•Il governo r allarma il presi
dente della giunta emiliana -
dovrà presentarsi a questo ap
puntamento con II censimen
to del rifiuti italiani l'Emilia 
Romagna i pronta a fare la 
sua pine, i partire dagli Im
piantì specializzati di cui è do

tata' 
Parzialmente soddisfatti i 

verdi «Chiediamo - afferma
no - che siano resi pubblici l 
alti individuati e che alano tor
nite misure di sicurezza e pro
tezione ambientale». Dp, In 
una nota mette In guardia dal 
facili entusiasmi di uno smalti
mento centralizzato e afferma 
che il problema I •ridurr* la 
produzione dei rifiuti tonici 
d i pine delle aziende». GII 
•Amici della Terra, approva
no le linee generar! e la svolta 
net rapporti col Terzo mondo 
ma sostengono che (I provve
dimento hi II sapore di uni 
truffai •Attenzione • dicano -
rifiutare la decretazione d'ur
genza In una materia come 
questa significa rinviare lutto» 

"flfte.» 

Assessore regionale all'ambiente 

«Scorie in Toscana 
a queste condizioni» 
«Il governo faccia conoscere un plano serio per lo 
stoccaggio e il trattamento del rifiuti tossici e noi non 
ci tireremo Indietro». L'assessore all'ambiente della 
Regione Toscana chiede traspamiua e serietà. Que
sti problemi devono essere governati senta sotterra
gli E, Intanto, a Livorno il ritomo a esse della Karin li
na affuso l'allarme. Il Comune pensa di emettere 
un'ordlnanza-fotocopla di quella ravennate. 
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m f f M & *QWI| j o b » ' WhlitrJ ha deciso di far toma-
devei locare .in.pi». Col* re^xialj* l&rjn B S^IWo 

mente «Il problema non ri
guarda più le autorità livorne
si» Nessuna spiegazione vie
ne aggiunta per far luce su un 
comportamento che lascia 
molti sospetti E I Livorno Si 
prepara uno scenario analogo 
a quello già visto a Ravenna. 
•Abbiamo chiesto al collega 
di Ravenna una copia dell'or
dinanza con cu! hanno vietato 
transito e stoccaggio delle 

non ci sono dubbi che non e 
ammissibile una nuova Za 
noobla, con decine di uomini 
abbandonali tra I veleni in 
mino al mare» Significa che 
sarebbe disponibile a far at
traccare la Ksrln B anche In 
Toscana? >E un problema in 
primo luogo del governo che 
deve presentare un progrom
ma chiaro Invece di cercare di 
piallare i rifiuti di nascosto, 
con mille sotterfugi Slamo 
pronti ad emettere un ordi
nanza di divieto contro prò-
Ritti Improvvisati Ma non ci 

fiutiamo di discutere propo
ste «rie» 

Mirco Marcucci, assessore 
Itl'Amblennie della Regione 
Totealii, comunista, si * sem
pre schierato contro l'espor
tartene di bidoni avvelenati 
Calli cartella estrae una lette
li del gennaio «cono Fu in
vilii al ministro Ruffolo per 
chiedergli di Impedire II par-
temi delle navi tossici» «an
che Ser motivi politici e mora-
Ila L'altolà del ministro non 
arrivo, né allora né nei mesi 
successivi Ieri il consiglio dei 

stretto sullo scilo deciso Cir
cola voce che possa anche es
sere una base militare «Sareb
be una soluzione Inquietante 
- commenta Marco Marcucci 
• perché qui siamo di fronte a 
problemi civili, non militari I 
riliuti tossici e nocivi devono 
essere trattati con procedure 
trasparenti, non col timbro 
del top secret-

Chiarezza Proprio quello 
che manca In questa meschi
na vicenda AH Inizio del me
se la capitaneria di porto co
munico al comune di Livorno 
ed alla Regione che la Karin 
B stiva per arrivare In porto 
L'Idia era di usare un impian
to di trattamento che sorge 
nell'Immediato entroterra a 
Collesalvettl, per disfarsi del 
carico «Proposta infelice, as
solutamente impraticabile 
l'Impianto rion é In funzione. 
non * attrezzato per quel ge
nere di rlliutl, non ne ha I au
torizzazione» tagli! corto Mar
cucci Dopo qualche giorno 
gli amministratori livornesi 
vengono convocati dal vice
prefètto che comunica secca 

scorie tossiche su tulio II terri
torio comunale» annuncia vb» 

comunista organizza una ma
nifestazione-presidio per la 
prossima settimana, Il 9 set
tembre ti comunicato della 
segreteria provinciale del Pei 
lascia pochi spazi ad ogni trat
tativi' «La netta opposizioni 
alla presenza di veleni nel por
to e al loro stoccaggio sul ter
ritorio é giustificala dall'as
senza di Impianti Idonei allo 
smaltimento del rifiuti e all'as
senza totale di garanzie di si
curezza» La compagnia por
tuale é stala più volte chiama 
la in causa in questi giorni di 
polemiche avvelenate Circo
lavano voci su una sua dispo
nibilità a far attraccare II cargo 
e scaricarlo Ecco coma repli
ca il viceconsole Roberto Pic
cini «Prima di lutto deve es
serci una richiesti delle auto
rità marittime, E, da sola, non 
basterebbe, vorremmo ras-
senso di Comune. Provincia e 
Regione e, inoltre, dovremmo 
valutare I esistenza delle ga
ranzie tecniche necessarie 
per maneggiare questo mate
riale La salute dei nostn lavo
ratori e dell ambiente ci sta a 
cuore. 

durata tre 
mesi dalle 
coste 
africane a 
«ititi del 
Nord Europa, 

, ha ricevuto 
' l'ordirmi»! 

Mitro 

Pdqìì weri, fuàti deteiioratì 
l'equipaggio è oinmai allo stremo 

immmmim-
SSI ROMA Uri pomeriggio la 
Karin B ere ancora aliargli 
delle coste francesi in mezzo 
a una tremenda burrasca Non 
é stato possibile neppure I in
vio di viveri e pezzi di ricam
bio per il motore 

Il comandante nella matti
nata hi cercato di far rotta 
verso il Belgio, ma anche que
sto paese, come tutu quelli 
che si affacciano «Il man del 
nord, ha rugato l'attracco. 
Ora, teÉpo permettendo, la 
nave dei veleni tornerà Indie
tro Torna in Italia, presumibil
mente a Livorno 

Frattanto, si estendano le 
prese di posizione dei paesi 
europei contro II governo Ita
liano Il ministro del trasporti 
tedesco, Juergen Wamka af
ferma che ci possono essere 
reali pericoli per la salute dei 

marinai e per l'ambiente In cui 
si trova a navigare la Karin B, 
dato che molti fusti sono dete
riorali Il sottosegretario al
l'ambiente del Belilo ha Infor
mato ieri mattina che le scorie 
italiane non possono esaere 
trattate o ricondistonate negli 
impianti fiamminghi. Uno 
scienziato Inglese, Il professor 
Ted Finnecy del Brttnh Ato-
mie Energy Authorily, se l'è 
presa, invece, col suo Paese. 
L'Inghilterra se coaa e'é nel tu-
Hi. Flnnacy venni invino l'an
no scorso in Nigeria per verifi
care U tir» di rifiuti tossici sca
ricati a Fort KOB». Una volta 
tornato mandò une dettagliata 
relazione al ministero. 

La società Inglese che si era 
offerta di trattare li scorie ita
liane, la Leigh Interests, è in 
guatsen Gli abitanti del paese 

in cui opera al Mito riuniti in 
assemblea d'emergenza per 
chiederne la chiusura Con i 
suol fumi e i suoi scarichi no
civi provocherebbe problemi 
di saluta Poi hanno invialo 
una delegazione al Parlamen
to Inoltre, sono già in corso 
una ventina di azioni legali 
contro l'industria di Welsall, 
sobborgo di Birmingham 

Sul fronte Italiano, i verdi e 
gli ambientalisti toscani rivela 
no i nomi di alcune industrie 
chimiche che hanno spedito i 
rifiuti da Pisa a Pori Koko'sa
rebbero le società •Elma», «Ivi 
Chimica», «Larim. e «Capro». 
Trai tanti bidoni Italiani ce ne 
aarebbero anche alcun! pro
venienti dalla Norvegia e dallo 
Germania. 

Intanto prosegue il viaggio 
dell'altra nave, la Deep aea 
carrier e saranno presto pron
ti anche i due carghi da! Liba
no Insomma, stanno arrivan

do, o meglio tornando circa 
10,000 tonnellate di scorie 
tossiche prodotte dalle Indu
strie del nostro paese 

Fortunatamente, ai é appre
so ien che il governo ha dato 
incarico ai ministri Ruffolo, 
Prandlni, Lattanzio e Zanone 
di coordinare le operazioni in 
Italia individuando almeno so
luzioni per quanto riguarda la 
classificazione e il coordina
mento dei rifiuti Ire anno gli 
stessi che avrebbero dovuto 
fare la stessa cosa da almeno 
due mesi Si é trattato solo di 
un piccolo ritardo 

Intanto è già inizialo II son
daggio sui porti Italiani dispo
nibili Ravenna anche ieri ha 
detto no e Genova ha 0 pro
blemi Zanoobia. Restino Li
vorno o La Spena. Ma quale 
che aia la decisione questa 
volta dovrà essere il governo a 
cambiare rotta. 

*——'•"——— Massa, da ieri hanno perso il lavoro e non hanno garanzie per il futuro oltre 200 lavoratori 
Il consiglio di fabbrica chiede un incontro urgente con il governo, la solidarietà del Comune 

Farmoplant, dopo la nube operai senza stipendio 
Dalle 17 di Ieri più di 200 lavoratori della Fanno-
plant sono a casa, senza stipendio e senza alcuna 
prospettiva per II futuro. Il consiglio di fabbrica 
dichiara questa decisione «Inopportuna» e chiede 
un incontro urgente con il governo. Lunedì assem
blea In fabbrica col sindacato nazionale. Il Comu
ne di Massa si impegna ad appoggiare gli operai 
nella battaglia per il salarlo garantito 

OIULIANAVÀtrtnÓNI 

gai MASSA A partire dalle 17 
di Ieri 250 lavoratori della Far-
moplant restano a casa senza 
stipendi, per un periodo di 
tempo per II momento Indefi
nibile A un mese e mezzo 
dall'incidente del 17 luglio 
nello stabilimento chimico, 
da anni nell occhio de! ciclo
ne, quando lo scoppio di un 
serbatolo causo la fuoriuscita 
di una nube tossica provocan
do panico tra la popolazione 
e portando alla conseguente 
Chiusura di tutti gli Impianti 
nessuno degli impegni, allora 

assunti come urgenti, é stato 
concretizzato Finito il valzer 
del ministri tutto é rimasto let
tera morta Nella provincia 
apuana si preannunci un set
tembre Incandescente La 
fabbrica é ferma, compreso 
I Inceneritore Ma tutti I pro
blemi più scottanti aspettano 
di essere affrontati bonifica 
delle aree inquinate, progetto 
di «Industrializzazione e, 
questione prioritaria, la garan 
zia salariale per 1 lavoratori II 
consiglio di fabbrica venuto a 
conoscenza nei giorni scorsi 

della decisione dell'azienda 
di comunicale i pnmi nomina 
tivi dei dipendenti da sospe-
dere dal lavoro, ha cercato di 
bloccarla con ogni mezzo In 
contri del sindacato con il 
Prefetto Meloni e con il sinda 
co Pennacchiottl non sono 
valsi a molto Da una parte il 
prefetto ha fatto sapere di non 
avere alcun potere in merito 
In quanto il soggetto preposto 
ad Intervenire sarebbe I ente 
locale, dall altra II Comune af
ferma la sua piena solidarietà 
al consiglio di fabbrica, di 
chiarendo il suo appoggio alle 
iniziative sin qui prese e nspet-
lo a quelle future I lavoratori 
giudicano la decisione della 
società «Inopportuna», visto 
che giunge nel momento in 
cui si aspetta di conoscere la 
data della trattativa con il mi
nistero dell Ambiente ed II go 
verno, per avviare un piano 
complessivo di relndustrializ-
zazlone e trovare risposte oc
cupazionali adeguate «Non è 
possibile lasciare a casa delle 

persone, senza alcuna garan
zia - dice Bianchi, del consi
glio di fabbrica - l'impegno 
che era stato preso a luglio 
era ben diverso Tutti erano 
concordi nell'osannare il con
siglio di fabbrica, che aveva 
decretato l'autolicenzlamento 
dei lavoratori, e nell affermare 
che era necessario lottare per 
il salario garantito» ti clima 
ali interno dello stabilimento, 
dove é slata appesa la lista dei 
nomi, comincia ad essere te
so, qualcuno parla di occupa
re la fabbrica «Certo in que
sto modo le cose si compli
cherebbero - dice Pegollo, 
segretario della sezione Pei 
Farmoplant - ma certo dob
biamo cercare di trovare stra
de che permettano di avviare 
una trattativa seria con il go
verno» Da lunedi! convocata 
un'assemblea all'Interno del-
I azienda, con li sindacato na
zionale La giunta di Massa si 
incontrerà con il consiglia di 
fabbnea martedì mattina. 

•Siamo perfettamente daccor-
do con II giudizio espresso dal 
consiglio di fabbrica sulla de
cisione assunta dalla società 
di lasciare a casa pia di 200 
operai - sostiene I assessore 
comunale Bigini - noi ci impe
gneremo a sostenerlo in que
sta lotta per il salano garantito 
e un futuro occupazionale si
curo», Intanto, proprio negli 
uffici del palazzo comunale, 
continua il presidio di alcuni 
cittadini che chiedano garan
zie per la popolazione e solle
citano un Incontro a Roma La 
fiunta, durante I* mattinata, si 

incontrata con loro chie
dendo di sospendere II pic
chettaggio e proponendo di 
fissare due appuntamenti set
timanali, per poter aggiornare 
l'assemblea dei cittadini sugli 
sviluppi della vicenda Adesso 
rimane da vedere se, alla luce 
dei nuovi fatti, Il presidente 
del Consiglio, più volte solle
citato, comunicherà, entro 
breve scadenza, la data del 
tanto atteso appuntamento 

ili impianti della Farmi 
cb la nube tossica 

it di Massa dopo l'incidente che pravo-

Adrìatico 
Di nuovo 
invaso 
dalle alghe 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AIMAOOM 

gai CESENATICO Ieri mattini 
presto, sulla Daphne, la moto
nave oceanografica della re
gione Emilia Romagna, ai so
no imbarcate anche due con-
pei televisive, una Italiana, 
l'altri austriaca. Loro Inten
zione dare l'Adriatico «In di
retta.. senza mediazioni, ni 
filtri, e neppure il ricorso alle 
solite Immagini d'archivio Se
condo le notizie dei stomi 
scorile le ultime ricognizioni 
del battello scientifico la si
tuazione avrebbe dovuto rive
larsi buona, acque pratica
mente limpide, un por di clo
ro»» e ^ * la, it^exratìjilit. 
mente «un bel mire» «Dopo 
le immagini drammatiche di 
ferragosto, finalmente dei 
filmati che rimettono le coaa i 
posto sulla salute dell'Adriati
co», devono aver penato gli 
operatori turistici che hanno 
VÌMO partire dal molo di Cese
natico le telecamere Ma sono 
bastati pochi chilometri di na
vigazione, il tempo di supera
re la foci del fiume Bevano, 
proprio sotto Ravenna, per 
spazzare II campo da Ogni 
propensione all'ottimismo. 
•La "cosa" - cosi l'ha chiama
ta il biologo della Daphne, At
tillo Rinaldi - 1 ancora 11, mol
to vasta e compatta, Qua a là 
affiora In superficie, ma so
prattutto staziona Intorno ai 
due metri di profondità». 

Già, la «cosa.. Cornai chia
marla infatti? I tswirlel, rajppu-
reloro, riescono ancora a dar
gli un altro nome Non si trat
ta, Infatti, solo di alghe, bensì 
di un ammasso gelatinoso, di 
colore giallastro. In cui si tro
vano combinati assieme bat
teri di origine marina, fram
menti di macroetghe e lito-
plancton Materiale In pane 
•i*nq<, in parto in vii dj putre
fazione, comunque non bello 
né da vedere, né da toccare 
Se arriverà - com'è già acca
duto a Ferragosto - sulle 
spiagge e nella laacla della 
balneazione, Il costa roma
gnola diventerà praticamente 
•offa limita.. Un'altra batosta 
per II turiamo, che di nuove 
grane per quest'anno avrebbe 
latto volentieri a meno. 

•Per il momento, tuttavii-

- 6 difficile prevedereTeSó 
conclusivo di questo nuovo 
fenomeno legato all'eutrofiz
zazione I temporali e II mare 
mosso di oggi Oeri, ndr) ae 
perdurassero per un palo di 
giorni ancora potrebbero an
che favorire la dissoluzione 
della massa algale. Ma I an
che possibile che un eventua
le ritomo dei bel tempo favo
risca, all'opposto, un'ulteriore 
estensione dell'area colpita. 
Per il momento quest'area va 
da Ravenna al Delta del Po, su 
un areo costiero di ( t a l SO 
chilometri, per una profondità 
variabile, che in certi punti ar
riva fino alle 30 miglia al largo 
Per la fauna marina, per II mo
mento, non ci sono grossi pe
ricoli, eppure questa nuòva 
ondata di vegetali misti a bat
teri rimette per l'ennesima 
volta il dito nella piaga di un 
mare «a rischio., quotidiana
mente «Niente ili tossico, ni 
nocivo - avvertono I Menici -
le alghe vengono esaminate 
ogni giorno e non hanno mai 
daU adito a sospetti di tossici
tà». Ma per i bagnanti 0a Ho-
rruumsaliatine diouestasta
gione ne conterà sui 40 milio
ni) la schifezza resta, fino al-
1 ultimo giorno d'estate 

Rifiuti 
Tassa 
su sacchetti 
di plastica 
eea ROMA È in armo una 
tassa sul sacchetti di plastica. 
la prevede il decreto approva
to ieri dal Consiglia dei mini
stri per affrontare l'emergen-
za-rifiutl In Italia. Il provvedi
mento edottato stabilisce che 
dal primo di gennaio dell'an
no prossimo venga introdotta 
una tassa di cento lire per 
ogni sacchetto o busta di pia-
anca prodotto e immesso sul 
mercato Non scamperanno 
alle tasse nemmeno 1 conteni
tori commerciali per liquidi 
su di essi - fatta eccezione per 
quelli che servono a contene
re latte - è previsto che ala 
applicato un •contributo di ri
ciclo» che oscilla fra le venti e 
le sessanta lire Sari destinato 
a consorzi preposti appunto al 
riciclaggio dei rifiuti tali con
sorzi dovranno essere creati, 
nel proprio ambito territoria
le, da ogni singola regione, 
per svolgere la parie di pro
pria competenza nella lotta 
all'emergenza rifiuti 

Genova 
Denunciati 
sindaco 
e 5 aziende 

PALLA NOSTRA HEDAZIOMÌ 

•IOaàWJA MKHKIIZI 
gai GENOVA Uni delle pio 
grosse Industrii genovesi ed 
altre quattro aziende denun
ciale par Inquinamento del 
due torrenti di Sestri ponente. 
n sindaco e l'assessore comu
nale all'emblenre denunciati 
per aver Ignorilo l'Inquina
mento di cui sopra, il respon
sabile della maggiore discari
cai comunale denunciato par
chi nella discarica In questio
na inno state troviti varie so-
stanze fuori legga, tra le quali 
• addirittura - del cianuro 
Questo, In sintesi, l'allarmante 
bilancio di un bitta ecologico 
messo a segno In questi giorni 
i Ornavi, • In particolare ini 
ponenti cittadino, dalla Guar
dia di finanza. 

A mettere In moto le Fiam
ma gialle erano itale, nelle 
ecorse settimane, le ripetuti 
segnalazioni di morie di pesci 
nelle acque del Ruscarolo e 
del Chlanvagna, I due ili che 
attraversano Ta delegazione di 
Sestri I finanzieri hanno co
minciato a ventare la situa
zione degli acarichi e di pari 
passo sarebbero cominciate a 
saltar fuori le magagne, tirate 
le somme, tono finite nel guai 
cinque aziende II nome più 
clamoroso 1 quello della Elet
tronica San CUorgio-Elsag, 
Uno del giganti Industriali di 
Genova, che scaricherebbe 
abusivamente I residui delle 
sue lavorazioni, cosicché il 
presidente Giovanni Battista 
Clavarino e l'amministratore 
delegato Enrico Albereto to
no itati denunciati per viola
zione delle leggi 319 del 1976 
e«50dell97?:cloèperlnqut-

. Agli stessi titoli sorto «Mi 
denunciati Franco Clattl, AJ-
Indo Moronl e Giorgio Forco
ni, letali rappresentanti dell'a
zienda metalmeccanica «Sa
vio spa. che scaricherebbe 
fanghi oleoei e acque alcaline, 

eh*), ditta che oltre a versare 
-"—iho t rami r — 

•ospiti 

fognaria co
munale scarichi liquidi conte
nenti mercurio, cromo, rame 
e lineo 

Il blitz ha raggiunto, come 
dicevamo, anche palazzo Tur
si la Guardia di finanza ha de
nunciato per omissione d'atti 
d'untelo II sindaco Cesare 
Campati, repubblicano, « Il 
socialista Cario Dispensa, as
sessore ali ambiente, il Comu
ne, In altri termini, viene accu
sato di marnato conticelo aul-
h situazione scarichi di Stivi. 
E lo stesso tipo di omissione 
viene Ipotizzai dalle Flamine 
gialle a carico del funzionario 
comunale Mario Abbondan
za, responsabile dilla discari
ca d'* *-'• F " ' 

Scarpino (sita nella stes
sa zona), dove sarebbero stali 
illecitamente convogliati rimi-
ti tossici e nocivi. In perttcolre 
sarebbe stata riscontrala la 
presenza di cianuri 

Emergenza, Insomma Con
fermata, sempre Ien, da un 
dato preoccupante tornita dai 
a l n d a ^ to InArtriè Mauri 

ni di chilogrammi di residui IT 
dustriall, azoto M o r o e «III 
minerali che-più o meno di
rettamente - finiscono in ma-

«Zanoobia)» 
«Rilasciata» 
la nave 
Il carico no 
•Ta» MASSA. Il Tribunale della 
libertà di Massa ha accolto l'i
stanza di dissequestra della 
nave siriana «Zanoobia», at
tualmente all'ancora nel porto 
di Genova per le operazioni di 
scarico e di stoccaggio del fu
sti contenenti rifiuti tossici. 
Questi ultimi restano invece 
sotto sequestro, come stabili
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Masse Au
gusto Lama, per il quale ala 1 
Insti sia il cargo dovevano es
sere considerati •corpi del 
reato» Il sequestro era stato 
disposto insieme all'invio di 
due comunicazioni giudiziarie 
al comandante della «Zanoo
bia- Ahmed Tabalo e all'avvo
cato Francesco RustutoJega-
je rappresentante della •Taba
lo shlpplng» di Tartous (Siria), 
Secondo (I magistrato dì Mas
sa Rlzzuto e Tabalo avrebbero 
minacciato di far «idre la nave 
sulla coata italiana con tutto il 
carico tossico, obbligando II 
governo Miai» ad assumere 
[onere dello sbarco • della 
bonifica della nave 
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